
IL LIBRO L’AUTORE

La famiglia è il primo momento dello stadio etico, diceva Hegel, ma 
oggi ci sono più morti in famiglia che delitti di mafia. Perché nella 
vita coniugale tante amarezze, rivalse, ingratitudini, ripicche? perché 
tante stoviglie in frantumi? col pesce rosso, poveretto, lasciato 
boccheggiante sul pavimento tra i cocci e l’acqua sparsa, durante il 
silenzio che segue lo sfogo, per essere poi gettato nell’acqua putrida 
del gabinetto.
Perché non sottoporre la famiglia ad accurata analisi per scoprire 
le forze che agiscono tra moglie e marito, al fine di rendere la 
famiglia meno pericolosa, a vantaggio della futura umanità? Questo 
lo scopo del presente volume, che mette a fuoco un vasto spettro 
di situazioni: coniugi che per evitare rischi abitano in case diverse 
come eterni fidanzati; mogli che approfittando del Natale partono 
da sole verso vacanze esotiche; mariti che fuggono per non diventare 
assassini; villette a schiera linde e ordinate, dove più facilmente 
attecchisce il crimine.

«Cosa fai? chiede la moglie. Vado a comprare le sigarette, risponde 
il marito.»
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